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                        IV
a 
DOMENICA DI AVVENTO 

Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 

ACCOGLIERE 
Il brano del vangelo di Matteo che ci viene donato in questa ultima 
Domenica d’Avvento che ci apre sul Santo Natale, è strettamente 
collegato al brano precedente dove si ricorda la genealogia di Gesù. 
Matteo per annunciare chi è Colui che viene, inizia raccontando tutta 
la storia di Israele fino ad arrivare a Giuseppe lo sposo di Maria: 
«Giacobbe generò Giuseppe, lo sposo di Maria, dalla quale è nato 
Gesù, chiamato Cristo.» (Mt 1,16). 
A questo uomo del popolo di Israele verrà chiesto di assumere la 
paternità di Gesù dandogli il nome: «tu lo chiamerai Gesù: egli infatti 
salverà il suo popolo dai suoi peccati.» (Mt 1,21), incarnazione di Dio 

che non solo cammina con il suo popolo, ma che viene ad abitare dentro la nostra storia. 
Il brano del Vangelo inizia con il turbamento di Giuseppe il quale non sa cosa deve fare con 
Maria essendo rimasta incinta prima del matrimonio. E’ combattuto perché per la legge 
dovrebbe ripudiarla, ma essendo un uomo giusto non lo vuole fare quindi decide di 
ripudiarla in segreto: «Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla 
pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto.» ( Mt 1,19). Ed ecco che dentro a questa 
confusione, turbamento, interviene l’angelo dicendo: «Giuseppe, figlio di Davide, non 
temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene 
dallo Spirito Santo» (Mt 1,20). 
Anche Maria fa l’esperienza di un turbamento infatti di lei si dice: «A queste parole ella fu 
molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo.» (Lc 1,29). Anche 
per lei dentro a questa confusione, terremoto che avviene nel suo cuore, entra l’angelo 
dicendo: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.» (Lc 1,30). 
Un altro brano del Vangelo dove incontriamo l’annuncio dell’angelo e l’esperienza del 
turbamento è quella dei pastori dove si dice: «Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che 
è Cristo Signore.» (Lc 2,10-11). 
Dentro a questo « buio» di Giuseppe viene a lui una luce che gli permette di vedere meglio. 
Lo viene a visitare un angelo che lo accompagna dentro all’annuncio che è stato fatto a 
Maria e allo stesso tempo anche a lui, e in questo cammino in cui impara sempre più ad 
abbandonarsi all’opera di Dio, gli viene affidata la sua «missione»: essere padre di Gesù e 
custode di Maria e del bambino che egli è chiamato a prendere con sé: «Quando si destò dal 
sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua 
sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù». 
Questo annuncio che viene donato a Giuseppe non 
provoca uno stupore solo nel suo cuore, ma anche nel 
cuore di ogni uomo che si lascia raggiungere dalla 
Buona notizia del Vangelo. Si tratta di un mistero 
troppo grande per noi: Dio che scende, si fa piccolo e 
abita nel grembo di una donna. Per entrare dentro a 
questo avvenimento l’umanità ha bisogno di lasciarsi 
condurre, come Maria e Giuseppe non hanno posto 
resistenza a farsi guidare dall’angelo nel loro cammino 
di comprensione e accoglienza della volontà di Dio. 



 

 

NOVENA DI NATALE, COS'È E COSA SIGNIFICA 

Non è una preghiera ufficiale della Chiesa ma rientra tra le pie pratiche popolari. Si celebra 

nei nove giorni precedenti la solennità del Natale, dal 16 al 24 dicembre. Comprende vari 

testi che vogliono aiutare i fedeli a prepararsi spiritualmente alla nascita di Gesù. Fu eseguita 

per la prima volta in una casa di missionari vincenziani di Torino nel Natale del 1720, nella 

chiesa dell'Immacolata 

La Novena di Natale si celebra nei nove giorni precedenti la solennità del Natale cioè a partire dal 

16 dicembre fino al 24. Comprende vari testi che vogliono aiutare i fedeli a prepararsi 

spiritualmente alla festa della nascita di Gesù. 

Fino al Concilio Vaticano II si celebrava in latino, dopo il Concilio ne sono state approntate 

traduzioni nelle varie lingue. 

In generale, le novene sono celebrazioni popolari che nell'arco dei secoli hanno affiancato le 

"liturgie ufficiali". Esse sono annoverate nel grande elenco dei "pii esercizi". «I pii esercizi», 

afferma J. Castellano, «si sono sviluppati nella pietà occidentale del Medioevo e dell'epoca 

moderna per coltivare il senso della fede e della devozione verso il Signore, la Vergine, i santi, in 

un momento in cui il popolo rimaneva lontano dalle sorgenti della Bibbia e della liturgia o in cui, 

comunque, queste sorgenti rimanevano chiuse e non nutrivano la vita del popolo cristiano». 

Significato della novena 

Le profezie della nascita di Gesù furono tratte da brani dell'Antico Testamento e particolarmente 

dal profeta Isaia. In esse è espresso non solo il profondo desiderio messianico dell'Antico 

Testamento con il desiderio che Dio si faccia presente sulla terra, ma in maniera espressiva viene 

cantata la supplica per la venuta di Gesù, l'eterno Presente nella storia degli uomini. Varie sono le 

metafore che alimentano la gioia dell'attesa nella Novena: Gesù verrà come luce, come pace, come 

rugiada, come dolcezza, come novità, come Re potente, come dominatore universale, come 

bambino, come Signore giusto. La Novena vuole suscitare un atteggiamento nel credente: fermarsi 

ad adorarLo. 

La presenza di Giuseppe è fondamentale perché si compia in pienezza la venuta nella carne 
del Figlio di Dio. Al Padre nel mistero dell’incarnazione, occorre anche Giuseppe, la sua 
umanità, il suo essere figlio del popolo eletto, che accolga questa venuta e dia un nome al 
bimbo di Betlemme. 
Con l’annuncio dell’angelo a Maria si è stravolta la vita di questa coppia che stava 
costruendo il proprio futuro. Non basta il grembo di Maria, ma serve il si anche di Giuseppe 
per dare una famiglia al Figlio di Dio affinchè possa venire ad abitare in mezzo a noi. 
L’umanità si è fatta grembo accogliente a partire da un annuncio che porta ad una vita nuova, 
«altra», anche se stravolge l’ordinario della vita e le proprie vie. 
L’unico che in questo Vangelo parla è l’angelo del Signore, la figura di Giuseppe è 
particolare: presente, ma silenziosa. Giuseppe è colui che sa ascoltare e mettere in pratica: 
«destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con 
sé la sua sposa (Mt 1,24): questa è la risposta di Giuseppe all’angelo. 
Giuseppe non pone neppure una domanda, ma si lascia travolgere, trasformare da quella 
parola che annuncia la vita. Ed è questa vita che sta per nascere che fa muovere Giuseppe, gli 
permette di saper accogliere, prendere come sposa Maria e come figlio il bambino che la 
abita. Prendendo come sposa Maria, dicendo sì a lei quest’uomo dice sì al dono di Dio per 
tutta l’umanità. 
«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele, 
che significa Dio con noi.»: questo è l’annuncio che oggi ci viene fatto. Dio cammina dentro 
la nostra storia, la abita e la ama. Noi davanti a questo annuncio, dentro a questo mistero 
siamo chiamati a divenire grembo accogliente, permettendogli di abitare in noi, anche se 
questo ci stravolgerà la vita o forse potremmo dire, vi ridarà il suo vero senso. 

       Clarisse Sant’Agata 



 

 

ANTICIPAZIONI di  

GENTE VENETA    

«Io oggi parlo male dei russi, ma 

sono pronto a perdonarli: lo farò però 

quando la guerra sarà finita. Il perdono è la 

grande sfida di domani per noi cristiani, 

perché oggi non ci riusciamo». Lo dice il 

vescovo Alessandro, ausiliare di Kiev, in 

un'intervista a Gente Veneta. 

Il nuovo numero del settimanale propone 

inoltre: 

- Truffe via web: conoscer le, l’unica arma 

per evitarle. Sempre più numerosi e creativi 

gli attacchi dei malviventi digitali ai nostri 

soldi: ecco come difenderci. 

- Mai così tanti. E mai così tante le donne. 

Gli ingegneri veneziani (gli iscritti all'Ordine 

professionale sono oggi 2380) fanno il 

punto. 

- Seminaristi a confronto: come si vive il 

cammino? L'incontro a Venezia di circa 150 

giovani triveneti che si preparano al 

sacerdozio. 

- Verso Natale: il Patr iarca incontra il 

mondo della carità. 

- «Il Governo aiuti l'isola di Murano»: nella 

festa di San Nicolò l'appello del parroco don 

Luca Biancafior. 

- Allo studio 150 colonnine per  la r icar ica 

elettrica delle barche in laguna. 

- Giovane Montagna di Mestre: in quattro 

anni gli iscritti sono aumentati del 20%. 

-Bilancio dell'anno a Marghera: Centro 

d’ascolto, 400 incontri, distribuzione 

vestiario, 800 persone in cerca di abiti. 

- Panificatori veneziani, 250 panettoni in 

dono alla Caritas, per carceri e dormitori. 

- Proposta ad Eraclea: domenica 18 

pranzo insieme per chi vive solo. 

- Biodiversità in laguna di Venezia: non ci 

sono dati per dire se sia in crisi. Ma ci sono 

opere per tutelarla. 

RINGRAZIAMENTO 

Un sentito ringraziamento a tutte le 

persone che con il loro operato e 

soprattutto con la loro disponibilità, 

hanno contribuito all’ottima riuscita 

della pesca di beneficenza. 

Il ricavato sarà devoluto per le necessità 

della nostra scuola dell’infanzia. 

Grazie, grazie, grazie !!! 

UN GESTO di CARITA’ 
 

COME OGNI ANNO A NATALE 

TROVERETE IN DUOMO LE 

CASSETTE UTILI PER UNA 

RACCOLTA DI OFFERTE DI 

CARITA’, UN GESTO BELLO PER 

AIUTARE CHI SI TROVA IN 

DIFFICOLTA’ ECONOMICHE E 

SPERIMENTARE L’AMORE DI DIO 



 

 

DOM 18 Dicembre - IV
a
 Domenica di Avvento  

8:00 † PER TUTTI I PERSEGUITATI 

† BELLIN CARLO e FRATELLI 

9:30 † GOTTARDO GIUSEPPE e GENITORI 

† CARRARO GIOVANNI, CECILIA E SUOR 
BERNADETTA 

† PETTENA’ GEDEONE e ADA 

† MATTIELLO RENATO e SECONDA 

† TOFFANO ADAMELLO, SACCON RODOLFO e 
ORSOLINA 

† SGATTO PIETRO e SUOCERI 

11:00 † pro populo 

† ZAMBON GIORGIO e GENITORI 

† FAM. SEMENZATO ANGELO 

† BAREATO ANTONIO e GENITORI SANTE e  
   ADELE 

† SEMENZATO CAROLINA, LUIGI ed EUFRASIA 

† TANDUO MARINO e MARCELLO 

† RACCANELLO EMMA, PALATRON RICCARDO  
   ed ANDREA, MAROCCHIN ORLANDA,   
   MANTOVAN VITTORIO e GIANNI 
   MARCHIORI ALBA 

† CENTENARO MASSIMO, SELLA MARCELLINA 

18:00 † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 

† FAM. FORMENTON, LIVIERO e GIRARDI 

† GIANCARLO e DEF. LIVIERO 

Giare 10:00  † per le anime 

Dogaletto 
11:00  † MARIN MARIA, UGO e FIGLI 

          † QUINTO ELVIRA e VIRGINIO 

Lun 19 Dicembre - ADORAZIONE EUCARISTICA 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Mar 20 Dicembre - ADORAZIONE EUCARISTICA 

8:00 † per le anime 

18:00 † per le anime 

Mer 21 Dicembre - ADORAZIONE EUCARISTICA 

8:00  † per le anime 

18:00 † PEGORARO PIERINA e ANTONELLI WALLY 

20:30 PENITENZIALE - CON POSSIBILITA’ DELLA 
CONFESSIONE PER GIOVANI e ADULTI 

Gio 22 Dicembre  

8:00 † per le anime 18:00 - † per le anime 

Ven 23 Dicembre - S Giovanni da Kety 

8:00 † per le anime 18:00 - † per le anime 

20:30 CONCERTO FISARMONICHE 

Sab 24 Dicembre - s Rachele 

8:00 † per le anime 

11.00 MATRIMONIO DI  
SQUARCINA FEDERICO - MASATO LARA 

23:15 VEGLIA e MESSA DI NATALE 
† FASSINA GINO e SPERANZA 

† SUORE ANCELLE DI GESU’ BAMBINO e FAM. 

† FAM. ZIGANTE e BONATO 

† GUGLIELMO, MARIA, GIANNI ed ANTONIO 

† TOMAELLO GINO - † GALLETTO GIOVANNI 

† BAREATO NANNI e SILVANA 

† CESTARO PIETRO e CLARA 

DOM 25 Dicembre - Natale del Signore 

8:00 † TOFFANIN ASSUNTA 

9:30 † MANENTE OLINDA e FAM. 

† BENATO PIETRO, ANTONIO, ALBA e MARISA 

† GIACOMINI ROBERTO e VIVIAN BRUNO 

† PETTENA’ GUGLIELMO, EMMA, FIGLI e FAM. 

† ANDRIOLLO BRUNO e ALBERTO 

† CHINELLATO IRMA 

11:00 † pro populo 

† ORMENESE GIOVANNI e FABRIS LIA  

18:00 † BARTOLOMIELLO ANDREA, MAURO e 
CARRARO GIULIO 

porto 11:00  MESSA DI NATALE 

Giare 10:00  MESSA DI NATALE 

Dogaletto 11:00  MESSA DI NATALE 

          † MASO LUIGI, CESARE ed ELIDE 

          † BARINA ADRIANO 


